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Hapoli: Amendola 0/ tonregno delle donne comuniste tei Meridione 

Le masse femminili 
forza decisiva per 

lo sviluppo del Sud 
Lr donne hanno pagato più di tutti - La lotta per V occupa-
sione fulcro della riscossa democratica - // dibattito e fili 
interventi dei compagni Adriana Scrolli e Alfredo Reichlin 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, 5 dicembre 

1-u eejitialìla della questione 
i l luminile ai (ini eh IUIU a 
vnnzata complessa 1 del Par 
(Ito sul t enen t i tìHleiabuia 
zlone de Hit Iniziativa politi 
cu (< della capacità di esse 
io s t rumento p i rmanenk . di 
lolla citili unisse questo 1 
elenio»! o {.unnici /zittite del 
dibattito intenso e mteres 
wmli t h r si u sviluppato p e r 
duo giurai al convegno doi 
quadri meridionali i emmmi 
li rjiRani.rn.lu dalla Commis 
Mirine t«. t r i l lo femminile 1 
eoiiUusosi nulla tarda mat t i 
nula di ogni a Napoli 

1) quadro e ra ò emerso dal 
dibat t i to ti s ia lo quella di u 
ni. donna meridionale oggi 
pili che nel passato colpita 
e avvilito da! lipo di sviiup 
pò capitalistico imposto al 
Paese e dai riflessi che esso 
h a avuto nel Mezzogiorno, 
dove ha prodoi tu un p r o t e i 
so apparentemente t ontnirj 
diMoiio, por tando cioè all 'au 
mentalo ruolo sociale della 
donna (le donne ad esemplo, 
che dtvengono capo azienda 
in agi le ult imi in sostituzione 
dogli uomini emigrati o e a 
pei famiglia in assenza del 
mar i to ali estero) e alla sua 
lorrnlal iwi emarginazione pò 
llllra. alla mancala soddisfa 
/Ione dello esigenze sporifiche 
femminili iti termini econo 
mi t i sor lati molali politici 

L B domici si sono rivelate 
come quello che hanno pa­
gato più degli altri s t rat i so 
diali II costo della politica 
di « lndustiiall??a/ione » del 
Mezzogiorno Hanno pagato 
tnnonpliuttn con li sottesala 
rio la compagna PauUni ri 
coi dava le lotte della « Mon 
ti » eli Pescara clou nel (18 
Il saldilo e tà di t u n t a m l l a li 
w al mese, a Mari Inaft anca, 
eomu ha dotto la campagna 
Cito le ragazzine occupate 
nelle iahbrlcht ri * u n z i o n i 
nono pagate a BOti UOfl Jlre al 
giorno Hanno pagalo poi il 
costo delta crisi economica e 
della i latruttutazlonn capitali 
s t l ia con 1 espulsione dalla 
p todu/ lune Un Campania ri 
cordava la Macoiocchi, I2ó 
mila donne sono stale espulse 
dal lavoro in questi ul t imi 
anni in Puglia dicova In coni 
pagna Colamonico in questi 
ultimi turni le donne occu­
pato sono diminuì e di elle 
filmila unità) e <on la disoc 
cupa/Ione intellettuale n 
OhJetl ha ricordato la coni 
paglia Valentin! sona Mate 
fatte 1700 domande per «5 
posti di insegnanti e nella 
sola piavlncia di Brindisi e 
«[stono duemila maest ie di 
snouiipate Lo donne hanno 
poi pagato I costi del meri 
dionallsmo governativo tn tei 
mini di aggiavamenlo delle 
condizioni civili generali dal 
la vecchia manctinfa dell ac­
qua, alla mancanza delle ca 
M) delle scuole dogli asili 
nido dogli ospedali 

Sono queste donne che 
hanno i lsenl l to di più logli 
effetti dello sviluppi» dis tor to 
a presentarsi oggi come le 
protagoniste nuove della bat ta 
glia di emoni ipnzìunt 0 di 
r innovamento democratico del 
Mezzogiorno sono esse net 0 
sprimere oggi una e ai tra ai 
ribellione, eli pi oleata di 111 
subordinazione che come ha 
rilavato il compagno Reicniin, 
il Pan i lo non deve sottova 
lutine perche questa * ai Ita 
nasce eia un fatto obiettivo 
dalla consapevole z/a cioè che 
oggi ] a t tacco padinnalc i t a 
ia to al Mezzogiorno e più 
grave i .spetto ni passato 
inetto In discussione ti r e 
sUno di intere zone di n 
tare popolazioni 

Imo degli cl imi un LÌU 0 
©marno con maggiore lo r / a 
dal dibattilo ò stato pi o p r o 
quesiti supera le la i rammen 
tarici» 1 episodicità la S B I I 
lialitit di 111 lotti l emmm li 
pai tir da esigenze specifichi 
tonerete ma Inquadiare il 
movimento delle donne, le 
sue- richieste, nel contesi ) 
più a n e l a l e della battaglili 
pei il r innovamento demo, 1 t 
fico dil Mezzogiorni 

Il campito di fronte al qua 
le oggi il Part i to si 11 iva 
nel Mezzogiorno e In sostai! 
za quello di essetu capace. 
sui piobleml femminili di di 
spiegare ni m a s s i m i In/ i ' i e 
a r t iooa te su esigi nzi speo 
fiche nelle zone nei comuni 
nel rimiri u 11 nelli lantani h 
e nello stesso tempii di rap 
portare questo movimento 
articolato ad una visioni ili 
Insinuiti ad una prospet v. 
di avimzuta [.entrale di IHM 
rtrlo ne! contesto della s i r i 
regia delle rifoime di n itici 
m a r e in tu! tu la sua lalid.in 
politica li n t w ) tra buttagli 1 
me rtdiunultstìca 1 ba t tag l i . 
dì emanc tpazloni lemmuine 

I in pegno sui proli >tvu 

Madre e figlio 

trovati morti 

in casa 
FORLÌ e e h 

Madre 1 HgJo Aaiim Zani 
ni di S7 anni e 1 Ito Campo 
rosi di iti unni sono slati ri 
trovati mot i ! nella 1010 i u 
sa dui vigili del fuoro 1 quii 
il avvertiti da una telefona 
ta limino stendati lei 1 ' n i d 
ingress 1 dell appartamento 
Non s i n o -.tate in ini a 
certuni \ cu i se della morii 
dei dia si mina tu tini 1 p< 
rò i hi muti 1 t tigli simi > 
u n n i 11 gì m u fa 

F" stai 1 esttnv | ci m i 
moni un dup lm tic ili 

femminili deve cioè acquista 
re carat tere di massa, radi 
carsi nelle masse saper aa ie 
r isposte p r i s m a alle due r 
chieste di londo delle tinnii 
meridionali sulle quali ,1 e 
partfcolarmenle soffeima'o il 
convegno quella del lavuio 
e quella di nuovi livelli di 
civiltà 

l a richiesta del lavo! 1 — 
e s ta to detto da n u m u u s e 
compagne da Croce di Rug 
gio Calabria, dn Clancolo il' 
Brindisi, dal compagno D Alò 
della segreteria di Napoli 
dall on Macclocchi ed e sta 
ta ribadita dalla compagna 
Sproni — oggi si articola nel 
Mezzogiorno come battaglia 
per in i lforma agraria, pei 
un tipo di sviluppo economi 
co t h e preveda una indù 
striahzzazione capace di fa 
rant i ie occupazione qualìfica 
la anche alle donne, come 
battaglia in sostanza per u 
fi( irò da un modello di svi 
luppo che condanna gli s u a 
ti più deboli della società 

Ma la battaglia per 1 occu 
pazione — ha ìfbadito la t e m 
pagna Sproni — compor ta an 
che la capacita da par te del 
Parl i lo non solo di mettere 
in movimento lo donne su 
questo obiettivo ma di eia 
borati* p la t ta lu ime generali 
di lotta delle quali sia par 
le 01 ganica la richiesta di 
occupazione femminile di in 
dicaie sbocchi pulititi unitari 
nel quali la donna e le sue 
esigenze d i lavoro si ritrovi 
no pienamente, significa In 
sostanza per il Par t i to indi 
care scelte ronr ie te di svi 
luppo economico < 1 ifoi mu 
della agricoltura sviluppo 

Parlamentari 
d.c. solidali 

con i colonialisti 

portoghesi 
Una delegazione dì ope­

rator i economici e di par 
lamentar* appartenenti al 
la Democrazia Cristiana 
Italiana ha compiuto ima 
visita di quìndici giorni 
nelle colonie portoghesi 
dell'Angola e del Mozam 
bico su invito di un im 
prendi tore privato italiano, 
Alclno Franchi che ha Im 
portant i affari con i colo 
nini isti di Lisbona Dopo 
la visita nei due terri tori 
africani la delegazione è 
stata ricevuta, a Lisbona, 
accompagnata dal! amba 
sciatore italiano Giro La 
mi Messeri dal presidente 
Caetano Dopo l'udienza 
collettiva il sen Giuseppe 
BettioI è stalo t ra t tenuto 
da Caetano in un collo 
qulo separato che 1 agen 
zia ANSA ha definito «cor 
diale » I parlamentari de 
mocrlstiani che facevano 
par te della delegazione e 
nino oltre a BettioI i SP 
natorl Trabucchi Colleonì 
e Zanin 

Il grave episodio e ima 
nuova testimonianza della 
collusione esistente fra al 
cimi settori della DC ope 
ra ton economici e il i tgj 
m e colonialista poitogheso 

della piccola e media in lu 
st i la, sviluppo dei settori che 
assorbono al te quanti tà di 
manodopeia t capaci di dure 
sbocco concreto alla n«_.h e 
sta di lavoro femminile 

E solo sviluppando un co 
si ampio e vasto movimento 
di massa — capace però di 
essere pi esente anche sui prò 
blemi ideali dal divorzio ai 
referendum a una concezlo 
ne nuova della famiglia e dei 
valori umani — che si aliar 
ga il fronte femminile nel 
Mezzogiorno si consolidano 
le alleanze per la strategia 
delle riforme 

Molto compagne da Longo 
di Catanzaro a Prinarl di Fog 
gfa a Rizzo di Catania han­
no posto imi forza il proble 
ma del ruolo e del peso del 
le donne comuniste nel par 
tito, e su questo problema ha 
part icolarmente insistito la 
compagna Seront r ibadendo 
come oggi il part i to debba fa 
l e delle donne non più dei 
destinatari passivi della sua 
proposta politica ma suol va 
lidi interlocutori, stabilendo 
con le masse femminili un 
rapporto continuo di discus­
sione di dibattito, di parte­
cipazione ali elaborazione del 
la linea politica alla cresci-
ta del movimento alla dire 
/ ione dello stesso 

Su questo aspetto e poi tor­
nato nelle sue conclusioni an 
che li compagno Amendola il 
quale ha sottolineato come 
debba venire dallo sviluppo 
del movimento lemminllo di 
massa un ruolo e una presen­
za nuova di protagoniste del 
le donno nel par t i to 

Il compagno Amendola ha 
ribadito il part icolare valoie 
del convegno di oggi con il 
quale il PCI ha Raffermato il 
suo impegno su due elementi 
cardine della sua strategia di 
avanzala democrat ica al so­
cialismo In questione meri 
dioiiiik e In quts t lonc fem 
minile Egli ha soltolineato il 
valore politico profondo de! 
superamento di ogni residua 
concezione economicistica che 
aveva portato ad offuscarsi la 
dimensioni di queste due que 
suoni nell Iniziativa del no 
stro part i to e ha ribadito co­
m e oggi sia urgente — in un 
momento preoccupante per i 
sintomi di orisi economica che 
si avvertono non solo in Ita­
lia ma a livello internaziona­
li - rilanciare con forza nel 
Mezzogiorno la battaglia per 
l occupazione con la capacita 
di saldare at torno a questo 
obiettivo l alleanza degli oc­
cupati con i disoccupati del 
le 200 mila operaie meridie) 
nali con i s milioni di casa 
Unghie foizute 

Non minore impegno ha 
detto Amendola si richiede 
oggi alle donne meridionali 
nella battaglia conti 0 il re 
ferendum per nuovi \ alori 
morali per una profonda mo­
ralizzazione della società tut 
(a cosi come deve lornare a 
(arsi sentire in pieno la tra­
dizionale sensibilità iemmlni 
le sui problemi della pace 

Nel dibattito sono interve 
nut i anche il presidente regio 
naie dell Alleanza Contadini 
della Campania Cimmino e i e 
compagne Salvia (Potenza! 
L u g l i o tPalermo) Manella 
(Poggia) Midai < Sicilia » Sai 
vo c r o c i Sicilia) Fancil lo 
(NUCII o ) Bonslgnut e ( Napo 
li) Spagnolo i C impoba'-bo), 
Cavaliere (Castrili) Argenti 
iiu t Salerno i 

Lina Tambur r i no 

Vasti schieramenti unitari riaffermano l'impegno di lotta per lo sviluppo della demoemia 

10.000 in piazza a Catania contro il fascismo 
Una grande manifestazione unitaria a Ferrara 
imponente prova di unità delle masse catanesi che punisce d ritiro vergognoso, all'ultimo momento, dell'adesione della DC, del 
PSDI e del PRI » Nella città emiliana l'iniziativa era promossa dai partiti democratici, dai sindacati, dalle associazioni partigiane 
Incontri nelle scuole con esponenti antifascisti - I discorsi del sindaco, di rappresentanti socialisti, d.c. « del compagno Boidrini 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 5 dcernbre 

Catania na risposto con 
grande slancio ideale e pò 
litico all'appello lanciato dal 
comitato unitario permanen 
te ant i lasc i i t i e 10 mila cata 
nesi sono scasi in piazza s t a 
matt ina per manliestase la 
loro volontà di lotta unitar ia 
e popolare contro 1! fascismo 
Ali appello del comitato anti 
fascista hanno aden to il PCI, 
1! PSI , 11 PSIUP le lederazio 
ni giovanili dei tre pat t i t i , il 
Circolo politico «Sicil ia do 
mani » in rappresentanza del­
la corrente DC ti Nuova sini 
s t ra » le -re confederazio 
ni sindacali CGIL CISL e 
UIL, le ACLI. la Casa della 
Cultura, 1 Associazione Parti 
giani e Perseguitati politici, e 
numerose rappresentanze del 
le amminis t r i i ion i comunali 
del paesi etn°i 

All'ultimo momento con gè 
sto vergognoso e squallfican 
te hanno ri t irato la propria 
adesione alla manifestazione, 
la DC il PSDI ed il PRI cata 
nesi, nonché ìe amminis t ra 
zioni comunale e provinciale 
di Catania, che hanno cosi di 
mostrato ancoia una volta il 
loro isolamento ed il loro di 
stacco dalle masse popolari 
La manifestazione si è artico 
la ta con u n eoncentramento 
in piazza Giovanni Verga, da 
dove ha preso il via un lungo 
ed imponente corteo ricco di 
striscioni, bandiere rosse, gon 
falonl comunali, si sono part i 
colarmente distinti l giovani, 
con il loro entusiasmo, i loro 
slogans politici, la loro cari­
ca ideale 

Il corteo ha at t raversato la 
via Ventimiglia, la via Um 
berto la via Etnea, glungen 
do in piazza Università, dove 
1 10 mila manifestanti si so 
no radunat i ver ascoltare il 
comizio conclusivo Hanno 
parlato 1 compagni senatore 
Anderlini e Marianetti , della 
segreteria nazionale della 
CGIL 

Gli oratori hanno fatto ap­
pello alla più larga unità pò 
polare come s t rumento vali 
do ed insosl ituibile per ri 
cacciare indietro gli ult imi ri 
gurgiti di neofascismo che 
vanno manifestandosi c o n 
maggiore accentuazione nel 
meridione d'Italia « E ' giunta 
l 'ora — ha det to Anderlini — 
di dare realizzazione piena al 
det ta to costituzionale sbaraz 
zando il nostro Paese da ogni 
forma di organizzazione poli 
tica neofasciata e comincian 
do quindi con Io sciogliere 11 
MSI quel par t i to cioè che rac 
coglie una vera accozzaslla di 
ro t tami fascisti della peggiore 
specie » 

Il compagno Marianetti ha 
da pai te sua insistilo sul te 
ma dell unità di tutti 1 lavora 
tori e sulla necessita di tenero 
sempre vivi nella coscienza 
delle masse quei valori della 
Resistenza che hanno spinto 
i lavoratori italiani ad abbat 
fere il regime fascista e che 
contribuiscono ancora oggi a 
sostenere la lotta de] popolo 
contro agni forma piti • meno 
camuffata di fascismo 

a. s. 

MU»! 

Mffiftl 

" S M C I %M0& 

FERRARA — La f a n concluiiva d*IU mani fc i lu lant anllfaiclita al taalro Vardl dova tono I l a » 
pronunciati 1 di t cor t i dal rappratantintl d t i partili a dalla organinailonl partigiana 

Laiaamblaa dal urlatori, dal 
dtpuiatl « del conuglfarl ra­
gionali comunlatl cha porlael-
poranno alla alationo dal Pra­
t i danta dalla Repubblica è con­
vocata par mtrcoltd) 8 dì-
cambre al i * ora 17 a Mon-
tacltorlo 

Nuovo gravissimo episodio di violenza fascista 

Milano: attentato contro 
una sezione del P.CI. 

Immediata solidarietà di forze politiche, artisti e studen­
ti con la sezione « Togliatti » danneggiata dallo scoppio 

MILANO — Davanti alla Miiona governatila danneggiata dal! aiplo 
alena • compagni hanno organiiiato la raccolta di fondi par la nco-
•truilona dalla aade 

te lotte per l'occupazione, le riforme, i contratti 

Oggi sciopero generale in Umbria 
I braccianti fermi per 48 ore 

Gravi responsabilità del governo per la situazione dei parastatali - Rotte le trattative per il contratto dei dolciari 

Piena occupazione < he 11 
gnllira sv iluppo del M I V / I 
giorno funi reta politica di 
tmeshm°n t i pubblici e priva 
u t- mu J mulo delle par 
I m p a / i o m simili i il mne si 
i mli iiii„lniri ' jndi/ioni pi r 
i Involatoli nelle azu nd i 
mila s iciei i su qutMi LI in 
eli icmi (. mhnihi tt su lup 
parsi lozione di <entinani eh 
mitili-ila eli lai i r i t nn in Ut 
c i t a e ni Ho lampatne f JII 
gli oppiai si sin los t iu tnd i 
un imipio (ronit < tic compri i 
de nume!ose i u n c i n i soci i 
h dal < (iiiinii n itimi ILI li HI 
Dj-iani t he ved enti locali 
Ri gium (. rumini P o n i n t 
li r^t demnc rat uhi. fd in o n 
mo luogo il n istr > partii < 
pti mend ica r ! ma d u e r s e 
pulii u n economi i 

OKfj s tendono n lutiti mi 
meiose citili mentre 1 /miuini 
hi ace iimt i e onl mi ano l a/it 
ne cun altre IH ore di s m 
pero e manifesliizioni in nu 
nierose zone del Paesi pei 
la conquista dt 1 nuovo pati 
n i / i on i l c 

Tuli a l Umhrin M U rm-i pi i 
I ri \ ustissime sui io li n 

desi mi ali ttppell i di li da lui 
(i t t i dalla Ct.Il dalla LISI 
L dalla i n i si •-litui impegna 
le le torzi politiche cieli tir 
r costituzionali dal PC] ni 
ps.ni in ifi^iuiu le animi 

iiistiazioni locali d parur i d i 
Penigli! t I M I U pc r u r u v j i e 
ai più piec JII Comuni ] sin 
da t i saranno dlla tesiti citi 
i oilt J i in i L, mtaluiu riu ( < 
munì li RSMH i izmni dei i un 
un ri u n i i i( tit* M i i nti i 
Conte mimi n t \ \ unii» m 
Hill IH fi H> ( i n I i l i H 

in nelli -.i i o)< ( i elle n u 
W l M l l \ [ I I M l/ l Jlll SI s i I 
t-t i m i » 

< I Mio 
lUl, : I l 111 

I 1 ! llll - Il 
i f anche lo s ujper ue*ut r ili 
lit u n I ii L, „„! M i t 

ni In imiii 1 n isltn uhi IM i 
«Midi soni i, i ist n li al) t I 
in io di 11 11 t uni nlo \ q it 
Mo numi i i ni|>rt-.Mi nani e di 

| disoccupiti i nino ay,mnU K 
mila lauri il < dlplum ili in 

i i l lesa di luvur 
Si mprt i LJ,I uiornuln eli 1 il 

j in ii Carbonili pinmossa dal 
I immillisi razione ceimun li 
pe i impedin in smobilita? o 

I ne delle miniere del Sul t>. 
ritcìsa dall I Ni l s ^niiyi 
iillo si topi r i i i ni niU i n In 
nu hilituzi n* d< Il i pei] ilnz o 

I ut se In nil i ti i minai ri 
1 i q lali U mi n a elleilui u 
I liuti si i pei i imtnitcslaz < 

I m 

Se inppn ^mt i .ilo me he in 
un importanir 7 nu dell l i d i 
n ' hi \ ìkiiilu u a ci ne i la 

I rugiada/ i ni liti dj.nrultimi 

non hu te r lo fatto riscontro 
Io sv iluppo industriale dal 
t%] al 117(1 sono stati ab 
handonati u r e a 'i (ioti ettari 
eli terrei o dal Wi2 al l%i 
J4 2 L1 uniM me?<indiili sono 
si ile f i>sireiif u hs< j irf la 
tt rra 

Mi III li li loti 1 M s\])lippu 
nelle m i a „randi i nlcgorit 
delle i impacile dei servizi e 
di 11 industria iaflor?anu 1 mi 
/Min i Uf,(,i 1 70(H(llli Inai 
i nini iniziano un numi sen 
per di ! i rt t un ni ini 
(e t i/ioni u Palermi in 1 Cn 
innzUK si Hi 1 ign i , in mi 
im [use dilli /une i a loti i 
!» i il ni io paliu nn/iumili 
u d ì In ( nltigiic ulnui* t nn 
i er ita MI pusi/iuni iiLKUn,' 
s i unte )( n u iiditazioi i pie 
Miiliìli dalla istilu/iune di i n 
ia l ina DUI imo li urani) eh 
40 ote ntli euntrat ia/ l ine in 
ifgialivn ni diiitti snidai.i 
li ed ni joiere di in te r in i lo 
dei 1 ìvoiutoii sul! orfani/za 

ioni del lavino e le sepilc 
collimili A\ rapporio d la 
voi i It'inpo incieli n innalo 

I n les is t t iua tlt Un Conia 
gin Itimi iesistenza eli n i dti i i mstri 
tuia polii ca espressione chi i U iriii urn 
TU del tentativo di aggravare } eii 
In tensione nelle campagne e 
accompagnata da quella del 
governo pei i problemi della 
pantd pi evidenziale Da più di 

un anno non vengono mante 
nuli gli nnopgni assunti d i 
Colombo per porre fine alla 
vergognosa sperequaziime tra 
lavoratori dmendenn dell in 
dustria t dell agricoltura 

Sei tipi t- il ^oiernu purlu 
„niii^vniif K spuns ibilii i p< r 
il nnm -,( lupi i rie i ID o i> 
punis il ili iht da i •,„ st 
min si jvnmnu niuvi e l i n u n 
ti su u n i smelai in possimi 
une i t imi oli 1 ir i no pi i 
in i siili eie In j / nt del 
1 u n i n / 1 bl HI h u i li 
llll IV llll tilL.ll Pi l l i llsSlSlt l l / l 1 
I i pi. \ idi tizi ih dall IN \M 
ili I M ' s I \AI i IWD1 I 
( RI i ci I par is| io li si Lini 
i nu li r ulttnt n il nassplto 
cu i I i > ti m i n u un di i in t 
p n i i ci pui di t u anni pi i 
1 i 111 i ozi! t* 1 eeunomia dt i 
si n i pei la soppressione 
dtLji nu supeitlui ton t ro lo 
s p t i p u o del d i n a r i pubblico 
Di pò tre mm il governo pei 
dir Inalazione di Colombo ha 
Insogno di compiere «ul te 
ri TI ippr liundmii n i ) M ir 
ti eli le 111 qui sin n si il 
i ii bbi 11 upan il C unsi(,lio 

In resistenze padronali sulla 
piattaforma m e n d i c a t i l a pre 
sentala dai lavoratori dei set 

industriali hanno dato 
r ispjsu negative su^quas^mt j v i tncV off nino ai^'tèpp^iM 

MILANO, S dicembre 
La sezione <i Palmiro To 

ghatt i », che opera nella cen 
tral iss ima zona a t to rno a cor 
so Garibaldi con sede a pò 
che centinaia di metri dalla 
Questura centrale, è stata la 
not te scorsa bersaglio di un 
nuovo attentato dinamitardo 
da par te di teppisti fascisti 

Versu le due d i not te in 
via Palermo davanti alla se 
zione del PCI è scoppiata 
una carica esplosiva che ha 
provocato notevoli danni Per 
la violenza dello scoppio e 
stata divelta una serranda ed 
e andata distrutta ima vetri 
na di esposizione di libri II 
locale della sezione è stato 
devastato L'esplosione, che e 
stata udita in un vasto rag 
gio ha mandato in frantumi 
anche numerosi vetri di ap 
parlamenti vicini e ha dan 
neggiato ] insegna luminosa 
dì un'officina di elettrauto 

L'ordigno, costituito secon­
do gli esperti di quat tro o 
cinque candelotti di dinami 
te è stato messo ali angolo 
d i una delle due saracinesche 
della sezione ed è s ta to fat 
to esplodere « a t e m p o » , con 
una miccia della quale gli ar 
tificien della polizia hanno 
trovato un frammento 

La sezione « Togliatti » è al 
piano terreno di un edificio 
nel quale hanno sede anche 
alcuni uffici comunali l Asso 
daz ione reduci dalla prigio­
nia il circolo culturale «Con 
cetto Marchesi» e il Gomita 
to unitario antifa&cista Gan 
baldi Brern della Zona I del 
decentramento comunale 

Questa sede del nost ro par 
(ito è stata fatta segno an 
e he m passato di at tentat i fa 
scisti L ultimo è stato com 
pìuto non più di tre mesi fa 
quando vennero incendiate le 
bacheche esterne Nessuno dei 
teppisti fascisti che hanno 
partecipato agli at tentat i e 
stato mai individuato dalla 
polizia Gli attentatori hanno 
quindi potuto continuare nel 
la laro azione criminale tran 
quilli e impuniti 

Questo aspetto della realtà 
milanese e stato ribadito nel 
la immediata presa di posi 
zione del Comitato antifasci 
s ta Garibaldi Brera dello zo 
na 1 Nel romuincal u dira 
mato alla stampa si denuncia 
appunto 1 attentato come «ut 
to di scempio grazie alla ru 
pertura che le ior /e constr 

ntrat 
\ no cirjji i|t i 4 uno Mi i 
lai ni do] m i sun i Mntt- mio 
vamei t t rotte ut li i la ida se 
raia di sabato a iej,uit i del 

punì delJii piatta!orma 
sal ini garantii > e lif-sifira-fio-
ii uni su sr ntfctr l l l ( p n 
in i tu ti iti unr-ni i malattia e 
fi i i nrlu/i mi r iru di l i 
i i i lumini salariale et i 

Di Ir mie dia riegdiid jiu 
n (M< i n ili i S I ^ M li 

i nu/ nili d i l l i m z m 
( ( II l ì I P 1 \ U S I T I I I \ 
I II isMin e ilh t m i n ,^H 
di 1 _ /i ni pn s, nu alle1 ini 
intuì lumi i de si di nu n 
sili un li lolla pro^iamman 
ri JH >r< di si inpc ro tosi ni 
1 i'l u I n eli s lopen n 
Ululato da t Hi IUUUM entro il 
ls dirembri unii piumata di 
stiup(i nazionale per vener 
di Hi dice mbre Nel corso 
di Ilo si luper nazionali si 
si ilgeranno mninltsiazioni m 
va ir pi ivmi e 

I H d i t tmh i t a Milano si 
Li t i un i m i „ n tm/n 

i t unitario d u t u o i al ori 
d k lari pei dei iden f.li ul 
t e n o n sviluppi della lotta che 
ha già u s t o impegnati i in 
vn-nton con oltic fili oro di 
•ciopero in poto più di un 

mr sr 

a. ca. 

destra e si chiede -il gmnr 
u una pi hiira eh* un rari ti 
si i li l ibrila e la tlt mi eia 
z u negando il diritto di HM 
si eie n quelle f o m che i on 
Mu di ess" hanno sempre o 
peiatu i rht il [«seismo in 
'f ipi tu ) I pres i di posi 
/i im e s illosfutta d i AMPI 
PCI PSI p s u p D( M l P 
ACLI Mngistniiiru democta 
' i \Tr urne io Mudenti si » 
C nn talu miif isnsi t uis f 
ra Aitisti CGIL CTIUPPO li 
voli della titiuruzione 

\ i i c t d t i di solidarietà MI 
no pervenuti duranti la ^ u r 
nula alla be/ione « Togliatti n 
oltre che dai componenti 11 
Comitato unitario anni isti 
sia di quinta r< da] grupp > 
DC del Consiglio della Zona 1 
dalla Confesertuili dagli sin 
denti del Manzoni P u m i 
Si hiappnrelli A< indonni di 
Uri ni l u t o irlisiico di Rie 
rn Hanno espresso la 1< ro so 
l idincta donando una loto n 
pe r i i Msum nilisi Muc­
chi M o n e t o Dm ti Bai Udì 
Lui sin ni Di n i ipp i De 
Pa U p n i u s C mu (,uv 
e ii i Pi n fi u Muz^or 
Tiipod ZiLit,ri 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA e te b 

i F e i r a i a unita leu t uggì 
dice no al fascismo a t tu ino 
a questa parola d ordine- si v 
svolta s tamatt ina mila nostra 
o t t a una „mnclios ( ninnili sin 
?ionc il e ui i a r a t t o t di lurido 
risiede proprio ne 11 iiiuiova 
ta urtila untilasclsta e sopra ' 
tu t to nei contenuti che sostati 
ziano lale unita 

11 la gu ( l imitato p ò le o 
lebrazioni dei mail ili degli e e 
o d i nazilascisti del 11 novem 
bre e del 17 novemine 1*144 
composto d a tutte le ioize 
polii li he custituziuiiah eia 
sindacati dalle associa/ioni 
pamgiane e democra tah t Im 
spinto il propi io impegno ben 
al di là dei! intento invocali 
vo Dilla solenne seduta u n 
giunta 114 novembit » d o ( un 
SIL.1I ramunale e provine mli 
alle molteplici i n i z i a n e t ht 
hanno por ta to (e pol leranno 
nei prossimi giorni! i reali? 
/ a re prediamo per la pr ima 
volta incontri In tut te le s a io 
le con esponenti dell untitaM ì 
smo della Besisìenza con i di 
ngenti dei pai tu 1 demnoiati 
ci e stato un succedersi di 
tappe fmo alla s traordinaiia 
manifestazione di oggi che 
come ha det to il sindaco com 
pagno Costa — « conclude un 
ciclo ma non esaurisce un un 
pegno che dov re andare avan 
ti ancora perche i) miglior 
modo di r icordare i nostri 
mar t i r i e quello di legare la 
realta t le lotte del presente 
agli ideali della Resistenza » 

Gli ant i tasost i i demoirat 
o i gioì ani i u m pi eseiwa 
m a s s i m a la loioi hanno ti 
sposto a questo impegno dan 
do vita ad un corteo to l te d i 
almeno 'i mila persone chi1 t> 
s t i to allo stesso tempo d imo 
strazione di combattivo entu 
siasmo e dt composi pz/a La 
sfilata era aperta dal! enor 
me striscione r iportante la già 
citata paiola d ordine genera 
le dopo un picchetto dei vi 
gin urbani venivano i gonfa 
Ioni della Provincia e dei Co 
munì i e n a r e s i (e eiano tui 
che quelli di P a n n a e dt Lu 
go» ì dirigenti provinciali di 
PCI PSI PSIUP DC, PRI sin 
daci par lamentar i , familiari 
di caduti partigiani k. tan 
tlssime bandiere rosse delle 
sezioni comuniste socialiste 
socialproletarie dei sindaca 
ti metalmeccanici quelle tri 
colori delle associazioni dei 
combattenti per la libertà 

Nel teatro Verdi gremito fi 
no all'inverosimile (centinaia 
e centinaia di cittadini sano 
rimasti fuori sulla piazza), i 
discorsi conclusivi II sindaco 
legge messaggi di adesione del 
Prendente della Regione dei 
sindaci di tutt i ì capoluoghi e 
miliam del sottosegretario 
Tortora del comandante del 
presidio militare Applausi e 
consensi calorosissimi saluta 
no gli d a t o r i e le loro pa 
iole In ervengono il compa 
gno avvocato Giuliano Dome 
lucali, del PSI presidente del­
la Provincia, il prof Pasqua 
le Modestino, capogruppo de 
mocnst lano al Consiglio comu 
naie di Ferrara il compagno 
on Arrigo Boldnm. presiden 
te dell'ANPI e i loro discorsi 
pu r diversi nell'ispirazione i 
deologica, t rovano, sen2a la 
benché minima forzatura i 
momenti di congiungimenti 
« Il fascismo — dice Domcm 
cali — passa se la classe ope 
raia e isolata e divisa Non 
può passare quando come og 
gì ci ritroviamo uniti anche I 

nell lei 

« f i ritorrne - ini det to poi 
Modestino sono li ilippe 
pt i un autentica i ivoluziom 
i oi 11 titt pn m /ione della iot Ln 
antllaselsta e pt imgjum Doli 
inumo i uncinisi irli < on una di 
lesa n t in i citile s iuu/ inni de 
m u e r a i l h e scegliendo pei la 
Pit 'sidttuti della Rupubblk 4 
un uomo r In dia t ertezza rb 
piena ledenti agli ideali dni 
In Reslslen/ti n 

< I int l tasosnio d i l 1971 
ha (Olieluso Boldnm può 
t f ine uni ri utili li gene 
razioni m una bui raglia t hi 
sigillili hi conquisi» d t Un pu 
ii esseie n! Hanoi dei pò 
poh d n loliimo pt i la Hbei 
la e I indipendenza Impogn » 
quotici ano nella/ioni* di rin 
in l amento t d i i i foima l a 
riusiia iniziativa mutar la ha i 
soluto il insosm » dentro < 
luoii d Paese in maglstrahi 
in Im (immolato ad tppl i tan 
li legge de] 195J Sono latiL 
mportant i m i bisogna anda 
ìe avanti sciogliere le formH 
/ioni pa iamt l i tan lascisle. il 
salile allt fonti e alle centra 
li di tUuiuziamenlu e di Ispira 
zumo vati mando definitivi. 
mente 1 Italia con ima nuova 
titilla antifascista, i on un mio 
vo pat to oostìtU7iunale» 

Angelo Guzzinati 

Ad Al tonsille 
UÀ corteo celebra 
la Resistenza 

RAVENNA •> dicvmhr» 

Duo mani test azioni Rutilasti 
sti hanno riconfermato ieri t» 
nella mattinata dt uggì, dome» 
nira quanto siano radicati nel 
la popolazione ravennate «1 
ideali della Resistenza e co 
me su questi! base, contimi 
la lotta unilarla u tut t i i li 
velli p ò rinnovale 1 I tal ia nei 
le sue s t ru t ture più praiondt 

leu pomeriggio a Ravenna 
con un discorso del compagno 
or Anigo Boldilni del p i o 
iessor Natalino Guerra, capo 
gruppo d e itila Regione Emi 
ha Romagna e del smdaco di 
Ravenna compagno Aristide 
Canosanì e s ta to celebrato 11 
27 anniversai io della libera 
zionc della città di Ravenna 
dal giogo nazifascista ed anche 
1 anniversario della gloriosa 
battaglia delle K Valli » condol 
ta dai garibaldini della 2Bm« 
brigata «Mario Gol clini» con­
no tre divisioni tedesche 

Questa mat t ina , domenica. 
ad Altonsine, comune decora­
to al valor civile si è svolto 
il raduno del garibaldini del 
distaccameli!o partigiano «A 
T a n o n i » , la f o r m a t o n e lei . 
la 28ma brigala comandate 
dal compagno Boidrini (Bu 
low) Raggiunta la basa del 
distaccamento Tanon i , i par­
tigiani la popolazione e m . 
noios i ss imi giovani dt Alfonsi-
ne davano vita ad u n folto 
corteo, che raggiungeva il cen­
t ro urbano m una selva di 
bandiere dopo aver percorso 
a piedi circa 5 chilometri 

In un teatro del cantra , la 
manifestazione si concludeva 
con 1 discorsi del prof Oul 
minelll e del geometra Monta­
nari en t rambi del comando 
della 28ma brigata e dell'on 
Carla Capponi, medaglia d 'oro 
a) valor militare Domani se-
ì a lunedi, a Mai Ina di Ra­
venna, la battaglia delle « Val­
li » e quella dì POTIO Corsini 
verranno celebrate nel corso 
di una nuova manifestazione 
unitaria e antifascista 

Hkosìa {Palermo) 

Denunciata tutta 
la Giunta de 

Diaci notabili accusati di aver utilizzato per la Cam* 
pagna elettorale 54 milioni stanziati dalla Regio­
ne per il risarcimento dei danni ai terremotati 

PALERMO - deenhr -
ls tn i t tor ta aperta contro la 

intera Giunta municipale d e 
di Nicosla un importante cen 
tro della pmvincia di Enna 
Il g iudue ha intatti sp cento 
avviso di procedimento pena 
le nei ( int ronf i del snidaiu 
mg N i t o o Vunndm (ohe si 
no n ieri eia aneho si_„itita 
n o del e» munto nniunale 
« Scudo o o o a l o ni del vite 
sindaco pini ego D Uessirn 
dio i di al t u 8 pei so ne lui 
i sspsson i n) sigliprt iiirnu 
nuli tulli dtmucrisi iani e 
funzionali dei Munii ìpm 

11 accusi, s nu partii ìlnr 
mt Ut gr - i i t mlamimti a i o 
utilizzati, p ò una campagna 
elettorale ammmistia'-iifi nel 
I mteiesse della DC una w m 
ma di d inaro ivi milioni! < he 
1 amministrazione legnino te 

aveva destinato n Nioosta per 
il r isfi inmenlo dei danni de] 
terremoto avvenuto nel no 
vembre 67 e e he investi una 
vasta area montana a avnl 
lo dolio p io imce di Enna e 
di Mi ssjna 

Pei questo i dieci sono tu 
rìiziali io con I ai viso di prò 
i tdimenio sono sino invitati 
a nominarsi un difensore an 
< ht nella non improbabile 
eventualità di »u, smere mi 
sme di l l i miigishutvun n e , 
loro . on i romi i dei m i t i d ' 
peculstu lon tmuain abuso di 
poiPTt Inlsita ide ilogioa e n 
s o it un » p i n a t a E nella tu 
coli i d . l mudit i is tnit torc 
spiccar* mandati di cat tura 
nel prosieguo dell mchiestii se 
tossern e (infermate- queste 
specifiche accuse o al tre niu 
gravi K 

FABBRICA CONFEZIONI LUSSO 

LIQUIDA A PRIVATI : 

•o cappotti, impermeabili 
^flfll soprabiti e completi 

perjjomo e siqnoia 
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